
Tor Pignattara, dentro al futuro polo civico museale
Un intervento realizzato con fondi giubilari al piano terra di via di Acqua Bullicante
Il Giubileo è terminato 
con la chiusura della 
Porta Santa della Basi-
lica di San Pietro da 
parte di Papa Leone 
XIV il giorno dell’Epifa-
nia, ma per Roma que-
sto evento ha 
rappresentato, e tut-
t’ora lo continua a fare, 
un’occasione di rina-
scita e di crescita con 
interventi che hanno 
cambiato e continuano 
a cambiare il volto 
della Capitale nei vari 
municipi. Il Municipio V 
di Roma, ad esempio, 

vede una Tor Pignat-
tara rappresentare lo 
sfondo di lavori per il 
futuro polo museale al 
piano terra di via di 
Acqua Bullicante, un 
intervento realizzato 
con fondi giubilari che 
restituirà alla cittadi-
nanza un luogo dura-
turo nel tempo. “Siamo 
a Tor Pignattara in via 
di Acqua Bullicante 28 
all’entrata successiva 
alla Carlo Pisacane in 
una struttura di quat-
tro piani. 
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In volo dal Brasile a Dubai 
con scalo a Fiumicino e ot-
tantaquattro ovuli di co-
caina nello stomaco. È finita 
in manette una trentano-
venne brasiliana usata 
come corriere per traspor-
tare oltreoceano più di un 
chilo di droga. Un nuovo 
duro colpo al traffico inter-
nazionale di stupefacenti è 
stato inferto all’aeroporto 
“Leonardo da Vinci”. I mili-

tari della Guardia di Finanza 
del Comando Provinciale di 
Roma, in collaborazione con 
i funzionari dell’Agenzia 
delle Dogane e dei Mono-
poli, hanno arrestato la 
donna sudamericana e se-
questrato 84 ovuli di co-
caina, per un peso 
complessivo di circa un 
chilo. La donna in arrivo dal 
Brasile è stata intercettata 
dalle Fiamme Gialle lo 

scorso 12 gennaio agli arrivi 
internazionali dell’aeroporto 
di Fiumicino. Destinazione 
finale del viaggio gli Emirati. 
I sospetti sono iniziati du-
rante i controlli: il personale 
operativo ha notato un at-
teggiamento nervoso e ri-
sposte evasive alle 
domande sui motivi del 
viaggio e sulla durata della 
sua permanenza in Italia.  
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Scende dal treno a Roma 
e scopre che il cellulare è 
sparito dalla borsa. Poi la 
chiamata al proprio nu-
mero e un appuntamento 
per la restituzione che si 
trasforma in un arresto. È 
successo alla stazione San 
Pietro, dove quella che 
sembrava una semplice 
disavventura per una 
viaggiatrice si è rivelata 
una vicenda ben più seria. 
Tutto è iniziato nella tarda 
mattinata dello scorso 27 
gennaio. La donna, una 
cittadina straniera, si è 
accorta del furto poco 
dopo essere scesa dal 
convoglio. Con il telefono 
prestato da un altro pas-
seggero ha chiamato il 
proprio numero: dall’altra 
parte qualcuno ha rispo-
sto, proponendo un incon-
tro per restituire il 
dispositivo. Insospettita 
dal tono e dall’atteggia-
mento dell’interlocutore, 
la viaggiatrice si è rivolta 
alla Polizia Ferroviaria. Gli 
agenti hanno organizzato 
un servizio discreto in 
borghese, posizionandosi 
nei pressi del luogo con-
cordato per verificare la 

situazione ed evitare pos-
sibili richieste di denaro. 
L’incontro è avvenuto 
nella piazza davanti alla 
stazione e il telefono è 
stato riconsegnato senza 
che avvenisse uno scam-
bio di soldi. Ma i controlli 
sono andati avanti. Alla ri-
chiesta dei documenti, 
l’uomo ha fornito genera-
lità false. Gli accertamenti 
in banca dati hanno fatto 
emergere la sua vera 
identità: diversi alias, 
precedenti per reati con-
tro il patrimonio e soprat-
tutto un ordine di cattura. 

L’uomo, infatti, risultava 
evaso dagli arresti domici-
liari. Agli agenti ha rac-
contato di aver visto uno 
sconosciuto rubare il tele-
fono sul treno e di averlo 
poi recuperato per resti-
tuirlo alla proprietaria. 
Una versione che non ha 
evitato l’arresto. Al ter-
mine delle procedure di 
rito è stato portato nel 
carcere di Rebibbia, dove 
resta a disposizione del-
l’autorità giudiziaria. Una 
storia partita come un 
furto e finita con la cat-
tura di un ricercato. 

Tre rapine in quindici 
giorni ai Castelli Romani: 
sempre di sera, sempre 
con il volto coperto e le 
armi in mano. Supermer-
cati e una farmacia nel 
mirino, titolari minacciati 
e incassi portati via in 
pochi minuti. Ora, per un 
42enne originario dei Ca-
stelli si sono aperte le 
porte del carcere. È rite-
nuto responsabile della 
scia di rapine avvenute 
nel mese di dicembre 
2024 tra Albano, Ariccia e 
Marino. I Carabinieri della 
Compagnia di Castel Gan-
dolfo, su delega della Pro-
cura della Repubblica di 
Velletri, hanno dato ese-
cuzione a un’ordinanza 
che dispone la misura 
cautelare della custodia in 
carcere, emessa dalla Se-
zione Riesame Misure 
Cautelari del Tribunale di 
Roma, nei confronti di un 
42enne originario dei Ca-
stelli Romani, gravemente 
indiziato di triplice rapina 
aggravata. L’indagine, 
condotta dai Carabinieri 
del Nucleo Operativo e 
Radiomobile della Compa-
gnia di Castel Gandolfo e 

coordinata dai magistrati 
della Procura di Velletri, 
ha permesso di ricostruire 
un solido quadro indizia-
rio in ordine a tre rapine 
consumate nelle serate 
del 1, dell’8 e del 15 di-
cembre 2024, ai danni di 
due supermercati e di una 
farmacia nei comuni di Al-
bano Laziale, Ariccia e 
Marino. L’attività investi-
gativa, sviluppata attra-
verso l’analisi meticolosa 
delle immagini dei sistemi 
di videosorveglianza, te-

stimonianze, individua-
zioni fotografiche e l’ac-
quisizione dei flussi di 
tracciamento satellitare 
Gps, ha consentito di rac-
cogliere gravi elementi a 
carico dell’uomo. Secondo 
quanto ricostruito, l’inda-
gato, agendo con il volto 
travisato e armato di pi-
stola e coltello, avrebbe 
minacciato i titolari degli 
esercizi per farsi conse-
gnare l’incasso giorna-
liero, dileguandosi subito 
dopo. 

Oltre cinquecento vittime in tutta Italia, risparmi bruciati anche a Roma 

Scoperta banca abusiva online
Risparmi di una vita, pen-
sioni e prestiti finiti in una 
piattaforma che promet-
teva guadagni facili. In re-
altà si trattava di una 
banca abusiva fondata su 
uno schema Ponzi. Tra le 
vittime della presunta 
truffa milionaria smasche-
rata dalla Guardia di Fi-
nanza di Ancona ci sono 
anche cittadini romani, ag-
ganciati attraverso il pas-
saparola e i social. Oltre 
500 persone in tutta Italia, 
giovani e pensionati da 
Roma a Bari da Milano ad 
Ancona, che hanno affidato 
i propri soldi a quello che si 
presentava come un isti-
tuto finanziario alternativo. 
Un business  da oltre 4 mi-
lioni di euro. Un sistema 
capace di prosciugare ri-
sparmi, pensioni e prestiti 
personali facendo leva 
sulla fiducia e sulla pro-
messa di rendimenti facili. 
È il quadro che emerge 
dall’operazione “Golden 
Tree” condotta dalla Guar-
dia di Finanza di Ancona, 
che ha portato alla luce un 

presunto istituto bancario 
parallelo e completamente 
abusivo, attivo su scala na-
zionale e con ramificazioni 
anche all’estero. Secondo 
gli investigatori, il mecca-
nismo avrebbe movimen-
tato oltre 4 milioni di euro, 
coinvolgendo più di 500 
persone in tutta Italia. 
L’indagine, coordinata 
dalla Procura di Ancona, ha 
portato all’esecuzione di 
misure cautelari personali, 
al sequestro di numerosi 
conti correnti e all’oscura-
mento della piattaforma 
online utilizzata per le ope-
razioni. Al centro dell’in-
chiesta un presunto 
sodalizio criminale che 
avrebbe dato vita a un isti-
tuto bancario parallelo, 
privo di qualsiasi autoriz-
zazione, ma capace di of-
frire servizi tipici del 
settore finanziario: aper-
tura di conti esteri, con-
cessione di prestiti e 
proposte di investimento. 
Il tutto mascherato come 
una ‘community’ finanzia-
ria dedicata al benessere 

economico degli iscritti. 
Dietro la facciata, però, si 
sarebbe nascosto uno 
schema Ponzi. Agli investi-
tori venivano promessi alti 
rendimenti, presentati 
come “cashback” per aggi-
rare eventuali controlli. I 
primi guadagni, in realtà, 
sarebbero stati pagati con 
i soldi versati dai nuovi en-
trati, in un sistema desti-
nato a reggersi solo finché 
il flusso di nuovi capitali ri-
maneva costante. Fonda-
mentale, per la diffusione 
del sistema, sarebbe stato 
il rapporto diretto tra pro-
motori e clienti. Le vittime 
– di età compresa tra i 20 
e gli 85 anni – venivano 
convinte a investire 
somme anche consistenti, 
talvolta frutto di risparmi 
di una vita o di finanzia-
menti accesi apposita-
mente. Il passaparola e i 
social network facevano il 
resto: gli stessi investitori 
venivano incentivati a re-
clutare nuovi clienti in 
cambio di bonus proporzio-
nati alle somme raccolte. 

La trentanovenne brasiliana era in volo dal Brasile a Dubai con scalo a Fiumicino 

Cocaina in volo, arrestata con 84 ovuli

Co lp i  i n  se r i e  t ra  supermerca t i  e  f a rmac ie  de i  Cas te l l i  Roman i  

Rapinatore incastrato dal gps
L’uomo restituisce un telefono rubato in stazione ma rifila generalità false 

Evaso dai domiciliari viene arrestato

Vuoto completo anche su 
Dubai. La Guardia di Fi-
nanza, insospettita dalle 
incongruenze nelle di-
chiarazioni e anche dal-
l’evidente stato di 
disidratazione (durante il 
trasporto i corrieri non 
bevono), ha deciso di ap-
profondire gli accerta-
menti, attivando 
protocolli sanitari speci-
fici per i cosiddetti “body 
packers”, ovvero corrieri 

che ingeriscono ovuli di 
droga per eludere i con-
trolli. La passeggera è 
stata accompagnata al-
l’ospedale G.B. Grassi di 
Ostia, dove gli esami 
strumentali hanno con-
fermato la presenza degli 
ovuli di cocaina ingeriti. 
La sostanza era suddivisa 
in 84 involucri sigillati, un 
quantitativo consistente 
che, se immesso sul mer-
cato, avrebbe fruttato 

centinaia di migliaia di 
euro. C’è voluta circa una 
settimana per l’evacua-
zione di tutti gli ovuli. 
Completate le procedure 
sanitarie e verificate le 
condizioni di salute della 
donna, la 39enne è stata 
arrestata e trasferita a 
disposizione della Procura 
della Repubblica di Civi-
tavecchia con l’accusa di 
traffico internazionale di 
sostanze stupefacenti. 
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Il Lazio è la seconda re-
gione italiana, dopo la 
Lombardia, per numero di 
persone celiache. Sono 
oltre 26.800 i cittadini a 
cui è stata diagnosticata 
questa patologia. Numeri 
importanti che impongono 
un’azione mirata a favore 
della tutela delle persone 
che vivono questa condi-
zione. Dalla Regione Lazio 
arriva il progetto “Lazio 
senza glutine: inclusione, 
formazione e informa-
zione”, un programma ar-
ticolato di interventi 
promosso da Regione 
Lazio e ARSIAL in collabo-
razione con l’Associazione 
Italiana Celiachia Lazio 
(AIC Lazio), con cui si 
attua la Legge Regionale 
dedicata alla tutela e alla 
promozione del benessere 
delle persone affette da 
celiachia. “Con il progetto 
“Lazio senza glutine” la 
Regione Lazio conferma 
un impegno concreto a fa-
vore della salute, della si-
curezza alimentare e 
dell’inclusione sociale. In-
vestire in formazione, in-
formazione e qualità 
dell’offerta senza glutine 

significa tutelare i citta-
dini e allo stesso tempo 
valorizzare le filiere 
agroalimentari e la risto-
razione del nostro territo-
rio” dichiara Giancarlo 
Righini, assessore all’Agri-
coltura, alla Sovranità Ali-
mentare e al Bilancio della 
Regione Lazio. “È una mi-
sura che coniuga atten-
zione alle persone, 
sviluppo del comparto 
agricolo e sostenibilità 
economica, rafforzando il 
ruolo del Lazio come re-
gione attenta ai bisogni 

reali dei cittadini” con-
clude Righini. Nei con-
fronti di chi deve seguire 
una dieta senza glutine, 
c’è ancora molto da fare 
in termini di accoglienza e 
di consapevolezza. È per 
questo che una delle sfide 
dei nostri giorni risiede 
nel mettere a sistema isti-
tuzioni, mondo della risto-
razione, formazione 
professionale e territorio 
per riuscire a coniugare 
una volta per tutte salute, 
agrifood, inclusione e si-
curezza.   

Il Campidoglio ha scelto di 
ricorrere alla tecnologia 
geologica più avanzata per 
garantire la sicurezza di 
via dei Fori Imperiali, an-
cora chiusa al transito pe-
donale dopo il crollo del 
grande pino di 120 anni 
avvenuto domenica scorsa 
all’altezza del Foro di Tra-
iano, episodio che ha cau-
sato tre feriti lievi. La task 
force comunale utilizzerà 
un radar Gpr capace di 
mappare lo stato delle ra-
dici fino a circa quattro 
metri di profondità, così 
da verificare la reale sta-
bilità degli alberi lungo 
l’asse monumentale. Il 
ground penetrating radar 
consentirà l’osservazione 
della distribuzione delle 
radici anche sotto super-
fici rigide come cemento, 
asfalto ed edifici. In paral-
lelo è previsto l’impiego 
dell’air spade, cioè aria 
compressa per rimuovere 
il terreno attorno all’appa-
rato radicale e valutarne 
le condizioni a vista. La 
decisione arriva dopo i ri-
lievi che hanno eviden-
ziato, nel sottosuolo della 
strada, una fitta stratifica-

zione di cemento e sotto-
servizi accumulata in de-
cenni di lavori, unita al 
terreno inzuppato dalle 
piogge, fattori che avreb-
bero inciso sulla stabilità 
dei pini che nel 2026 regi-
strano crolli a ritmo di tre 
al mese. Gli strumenti di 
ultima generazione lavo-
rano al meglio con suolo 
asciutto, per questo nel-
l’immediato proseguiranno 
le prove di trazione sugli 
esemplari in situ. Finora 
sono stati testati circa 
venti alberi e ne restano 
25 da verificare. Qualora 
dai controlli emergessero 

segnali di instabilità, si 
procederà all’abbatti-
mento per motivi di sicu-
rezza. Le prove di trazione 
continueranno almeno fino 
a domenica, in attesa che 
il terreno consenta l’uso 
del radar. Via dei Fori Im-
periali resterà off limits 
anche nella prossima set-
timana per consentire il 
completamento delle veri-
fiche e l’eventuale messa 
in sicurezza dell’area, con 
l’obiettivo di garantire la 
fruizione in condizioni di 
piena sicurezza in un 
tratto tra i più frequentati 
di Roma. 

In una baracca nel parco della Madonnetta: arrestato cinquantenne 

Acilia, picchia e sequestra la compagna
Urla soffocate nel cuore 
del parco della Madon-
netta, una baracca chiusa 
con catena e lucchetto e 
due donne prigioniere 
della furia di un uomo. È 
lo scenario che si sono 
trovati davanti gli agenti 
del X Distretto Lido di 
Roma intervenuti ad Aci-
lia, dove una lite di cop-
pia si è trasformata in un 
incubo fatto di botte, mi-
nacce e sequestro di per-
sona. A finire in manette 
un 50enne ucraino, accu-
sato di aver aggredito la 
compagna connazionale 
51enne e di averla tratte-
nuta contro la sua vo-
lontà, arrivando poi a 
bloccare anche un’amica 
37enne intervenuta per 
aiutarla. A far scattare 
l’intervento della polizia è 
stata una segnalazione 
arrivata alla Sala Opera-
tiva della Questura, che 
riferiva di urla soffocate e 
richieste di aiuto prove-
nienti da una baracca al-
l’interno del parco della 
Madonnetta. Nel silenzio 

del verde, rotto da quei 
lamenti, i poliziotti hanno 
immediatamente indivi-
duato l’esatto punto in 
cui le vittime erano in-
trappolate. Una volta 
spalancato l’ingresso, che 
era stato sbarrato da una 
catena ed un lucchetto, si 
sono trovati davanti le 
due donne entrambe di 
nazionalità ucraina. La 
51enne era riversa a 
terra, dolorante e con nu-
merose escoriazioni ed 
ecchimosi sul corpo. 
Gravi condizioni che 
hanno reso necessario 
l’immediato intervento 
dei sanitari del 118, che 
l’hanno soccorsa e tra-
sportata in ospedale. Se-
condo quanto ricostruito 
dagli investigatori, l’epi-
sodio sarebbe stato origi-
nato da una lite 
dell’uomo con la compa-
gna, poi degenerata in 
una aggressione violenta. 
Una amica della vittima si 
sarebbe quindi presen-
tata per riportare la si-
tuazione alla calma, ma 

l’indagato avrebbe rea-
gito violentemente anche 
nei suoi confronti, fino ad 
impedire ad entrambe di 
allontanarsi, bloccandole 
all’interno della baracca. 
Cristallizzata la dinamica, 
le ricerche sono scattate 
immediatamente. Nel giro 
di pochi minuti, all’in-
terno dello stesso parco, 
gli agenti hanno indivi-
duato un uomo che corri-
spondeva alla descrizione 
fornita dalle vittime. No-
nostante il suo tentativo 
di divincolarsi, è stato 
bloccato e messo in sicu-
rezza. È stato inoltre di-
sarmato del coltello che 
aveva brandito fino a 
qualche minuto prima 
contro le vittime. Per 
l’uomo, un cinquantenne 
di origini ucraine, sono 
scattate le manette per i 
reati di maltrattamenti e 
sequestro di persona. Al 
termine degli atti di rito è 
stato portato nel carcere 
di Regina Coeli. L’arresto 
è stato successivamente 
convalidato. 

I carabinieri della Compagnia di Frascati hanno emesso misure cautelari a tre giovani 

Furti e rapine tra Frascati e Monte Compatri

Il ground penetrating radar consentirà l’osservazione della distribuzione delle radici 

Fori Imperiali: strada chiusa e test su 25 piante
La Regione si dedica alla tutela e alla promozione del benessere delle persone affette da celiachia 

L’iniziativa “Lazio senza glutine”

Case violate, porte for-
zate nel cuore della notte 
ai Castelli Romani tra 
furti e tentate rapine. Poi 
la fuga a tutta velocità, 
con carabinieri feriti du-
rante l’inseguimento. È il 
quadro che emerge dal-
l’indagine dei carabinieri 
della Compagnia di Fra-
scati che ha portato al-
l’emissione di misure 
cautelari nei confronti di 
tre giovani – un 21enne, 
una 23enne e un 18enne, 
quest’ultimo minorenne 
all’epoca di parte dei 
fatti – ritenuti grave-
mente indiziati di una 
serie di reati tra furti in 
abitazione, tentata ra-
pina aggravata e ricetta-
zione. Secondo la 
ricostruzione investiga-
tiva, il gruppo avrebbe 
colpito a giugno tra Fra-
scati e Monte Compatri. 
Il 9 giugno, in via Vigne 
di Colle Reti, un apparta-
mento era stato ripulito 
di orologi, scarpe e per-
sino di una costosa auto 
radiocomandata con mo-

tore a scoppio. Due 
giorni dopo, un nuovo 
assalto in via Acqua Fe-
lice a Monte Compatri: 
porta danneggiata, casa 
messa a soqquadro e poi 
la fuga improvvisa all’ar-
rivo dei militari. È in quel 
momento che la situa-
zione degenera. I fuggi-
tivi, pur di scappare, 
hanno tentato di inve-
stire un carabiniere con 
l’auto e colpito un altro 
con un calcio, ferendoli 
entrambi durante le con-
citate fasi dell’insegui-
mento. Le indagini hanno 
inoltre collegato i tre alla 
ricettazione di gioielli e 

oggetti preziosi prove-
nienti da altri furti messi 
a segno tra Zagarolo e 
Roma, delineando una 
presunta attività seriale. 
Il 21enne è stato portato 
nel carcere di Regina 
Coeli, la ragazza 23enne 
è invece finita ai domici-
liari. Per il 18enne, oggi 
detenuto nel carcere di 
Digne-les-Bains in Fran-
cia per altra causa, è 
stato richiesto un man-
dato di arresto europeo. 
Un’indagine che chiude il 
cerchio su una serie di 
colpi che aveva alimen-
tato paura e rabbia tra i 
residenti dei Castelli. 
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Per ognuno stiamo inter-
venendo, ma in questo 
piano terra c’è stata data 
la possibilità con il Giubi-
leo di poter utilizzare un 
milione per ogni munici-
pio. Si è deciso di spen-
derli qui, per realizzare 
un polo civico museale 
che sarà a disposizione 
della cittadinanza” dice ai 
microfoni di Radio Roma 
Mauro Caliste, presidente 
Municipio V di Roma. Il 
progetto prevede enormi 
spazi dove sarà possibile 
fare cultura, con incontri 
anche rivolti alla scuola. 
“Alla Carlo Pisacane, in-
fatti, hanno aumentato il 
numero di studenti” com-
menta il presidente. Negli 
anni ’60 questo edificio 
era la scuola elementare 
Grazia Deledda, poi è 
stata la sede degli uffici 
del municipio e del servi-
zio sociale, e da molti 
anni, il piano terra, in-
vece, era abbandonato. I 
lavori per ridare vita a 
questo luogo termine-
ranno entro l’estate, dice 
il presidente Caliste, e 
annuncia che il progetto 
lo si porterà avanti con 

un processo di partecipa-
zione pubblica per poter 
fare l’assegnazione di 
questo luogo completa-
mente nuovo. “Abbiamo 
ristrutturato circa 500 
metri quadri di esten-
sione dell’immobile, in cui 
sono stati rifatti gli im-
pianti elettrici, il ricircolo 
dell’aria, l’aria condizio-
nata, gli impianti di ri-
scaldamento, il blocco 
bagni – spiega Maura Lo-
stia, vicepresidente e as-
sessora del V Municipio -. 

Quindi, è stato completa-
mente rifatto tutto lo 
spazio in maniera modu-
lare così, a seconda delle 
esigenze, possono esserci 
diverse attività. Mi viene 
da pensare ad una mostra 
di quadri, una lettura di 
libri. In più, la cosa più 
importante è l’abbatti-
mento delle barriere ar-
chitettoniche. Verranno 
montati due blocchi 
ascensori per dare servi-
zio anche ai piani supe-
riori”.

Questa mattina, come 
sempre, puntalissimi arri-
vano i commenti dei ro-
mani circa il meteo e le 
previsioni climatiche per 
oggi nella Capitale. Fin 
dalle prime ore del giorno, 
tra bar, fermate dei mezzi 
pubblici e chat di quar-
tiere, il tempo atmosferico 
torna a essere uno degli 
argomenti più discussi, 
capace di unire cittadini di 
ogni età e abitudine. Il 
cielo di Roma, spesso in-
certo in questo periodo, 
viene osservato con at-
tenzione mentre si sor-
seggia il primo caffè o si 
affronta il traffico mattu-
tino. C’è chi scruta le nu-
vole per capire se sarà 
necessario portare con sé 
l’ombrello e chi, invece, 
spera in qualche ora di 
sole per rendere più leg-
geri gli spostamenti quoti-
diani. Le applicazioni 
meteo vengono consultate 
ripetutamente, alla ri-
cerca di conferme o smen-
tite rispetto alle previsioni 
della sera precedente. 
Febbraio è un mese che 
non offre certezze. Le 
temperature possono va-

riare anche nell’arco della 
stessa giornata e le condi-
zioni climatiche cambiano 
rapidamente, alimentando 
dubbi e discussioni. I ro-
mani, abituati a convivere 
con questa variabilità, 
commentano con ironia i 
continui aggiornamenti, 
confrontando le diverse 
fonti e affidandosi spesso 
all’esperienza personale 
più che ai bollettini uffi-
ciali. Il meteo influisce in 
modo diretto sull’organiz-
zazione della giornata. C’è 
chi deve pianificare spo-
stamenti per lavoro, chi 
accompagna i figli a 
scuola e chi programma 
commissioni o appunta-
menti all’aperto. Anche il 
tempo libero risente delle 
condizioni atmosferiche: 
una previsione favorevole 
può trasformarsi in un in-

vito a passeggiare, men-
tre il rischio di pioggia 
spinge a rivedere i piani. 
Ma cosa indicano le previ-
sioni de ilmeteo.it? 
Giovedì 5 Febbraio: gior-
nata caratterizzata da 
qualche nube sparsa. Du-
rante la giornata di do-
mani si registrerà una 
temperatura massima di 
15°C alle ore 14, mentre 
la minima alle ore 7 sarà 
di 9°C. I venti saranno 
deboli da Nord al mattino 
con intensità di circa 
5km/h, deboli da Ovest al 
pomeriggio con intensità 
tra 7km/h e 12km/h, de-
boli da Sud-Est alla sera 
con intensità tra 9km/h e 
21km/h. L’intensità solare 
più alta sarà alle ore 12 
con un valore UV di 2.2, 
corrispondente a 
488W/mq.

L’intervento punta a promuovere le energie rinnovabili e a ridurre l’impatto ambientale 

Lazio, 20 milioni al fotovoltaico per le imprese
La Regione Lazio ha stan-
ziato 20 milioni di euro per 
sostenere l’adozione del foto-
voltaico nelle imprese del 
territorio. L’intervento, finan-
ziato con il Programma FESR 
2021-2027, punta a promuo-
vere le energie rinnovabili e 
a ridurre l’impatto ambien-
tale delle attività economi-
che, con un’attenzione 
specifica alle sedi operative 
situate nel Lazio. Il bando 
non si limita all’acquisto di 
nuovi impianti, ma incentiva 
una strategia completa di ef-
ficientamento energetico. 
L’obiettivo è favorire la pro-
duzione e l’autoconsumo di 
energia pulita, collegando gli 
incentivi a criteri di efficienza 
e sostenibilità misurabili. 
Sono finanziabili l’installa-
zione di nuovi impianti foto-
voltaici o il potenziamento di 
quelli esistenti, purché collo-
cati sulle coperture degli edi-
fici o pertinenze delle sedi 
operative nel Lazio. È am-
messa l’integrazione con si-
stemi di accumulo 
behind-the-meter, così da 
utilizzare l’energia anche in 

assenza di irraggiamento. 
L’investimento minimo per 
progetto è pari a 75.000 euro 
e i lavori devono concludersi 
entro 12 mesi dalla conces-
sione del contributo. Non 
sono ammissibili impianti per 
unità a uso residenziale o in 
aree naturali protette. I be-
neficiari sono imprese in 
forma singola, iscritte al Re-
gistro delle Imprese e opera-
tive nella sede oggetto 
dell’intervento. Possono par-
tecipare Micro, Piccole e 
Medie Imprese, mentre le 
Grandi Imprese accedono 
solo in caso di nuova potenza 
installata di almeno 600 
kWp. Per impianti pari o su-
periori a 200 kWp, è richiesta 
la dimostrazione di adeguata 
solidità finanziaria. Le spese 
ammissibili comprendono gli 
impianti fotovoltaici con costi 
tra 1.050 €/kW e 1.200 
€/kW a seconda della po-
tenza, i sistemi di accumulo 
fino a 1.000 €/kWh e le 
spese tecniche di progetta-
zione e consulenza fino al 
15% del costo degli impianti. 
Il contributo a fondo perduto 

arriva fino al 65% delle 
spese per le micro e piccole 
imprese sulla componente 
fotovoltaica, con massimale 
di 1.000.000 di euro per be-
neficiario. Sono previste co-
perture elevate, fino al 90%, 
per oneri accessori come fi-
deiussione obbligatoria e cer-
tificazioni contabili per le 
realtà più piccole. La proce-
dura è a sportello, quindi l’or-
dine di arrivo è determinante 
a parità di soglia minima di 
40 punti su criteri di effi-
cienza e sostenibilità. La 
piattaforma per la compila-
zione del formulario apre il 
19 gennaio 2026. L’invio 
delle domande è consentito 
dal 3 febbraio 2026 alle ore 
12:00 e si chiude il 31 marzo 
2026. Le istanze devono es-
sere presentate esclusiva-
mente online tramite 
GeCoWEB Plus. Dopo l’am-
missione al contributo è pre-
vista un’anticipazione 
obbligatoria del 40%, garan-
tita da fideiussione, per av-
viare immediatamente i 
lavori e accelerare la messa 
in esercizio degli impianti. 

La candidatura della Regione Lazio annunciata dall’assessore all’Agricoltura Righini 

Giornata Mondiale delle Aree Umide 2027

Quella di oggi, nella città di Roma, sarà una giornata caratterizzata da qualche nube sparsa 

Meteo: le previsioni per oggi nella Capitale
Un intervento realizzato con fondi giubilari al piano terra di via di Acqua Bullicante 

Tor Pignattara, dentro al futuro polo civico 

La Regione Lazio ha ac-
colto l’invito del direttore 
di Anbi Lazio, Andrea 
Renna, candidando il ter-
ritorio a ospitare nel 2027 
la Giornata Mondiale delle 
Aree Umide 2027. L’an-
nuncio arriva dall’asses-
sore all’Agricoltura, alla 
Sovranità Alimentare e al 
Bilancio, Giancarlo Ri-
ghini, che ha illustrato le 
finalità dell’iniziativa e la 
prospettiva di un lavoro 
coordinato sul territorio. 
Nel confermare la dispo-
nibilità a ospitare 
l’evento, l’amministra-
zione regionale sottolinea 
l’importanza di valoriz-
zare il ruolo della ge-
stione idraulica e della 
bonifica nella tutela delle 
aree umide. L’obiettivo è 
promuovere un approccio 
condiviso tra enti e con-
sorzi per una gestione so-
stenibile delle risorse 
idriche e del territorio, 
con attenzione alle dina-
miche idriche più esposte 
a rischi di compromis-
sione. «Abbiamo accolto 

con convinzione l’invito 
del direttore di Anbi 
Lazio, Andrea Renna, af-
finché la Giornata Mon-
diale delle Aree Umide 
2027 possa svolgersi nel 
Lazio. Ospitare nel nostro 
territorio il prossimo 
evento nazionale rappre-
senta un’occasione con-
creta per valorizzare il 
ruolo strategico della ge-
stione idraulica e della 
bonifica nella tutela, nel 
recupero e nella salva-
guardia delle aree umide. 
È un impegno che ri-
chiede sinergia, concerta-
zione e attenzione 
condivisa da parte di tutti 
i soggetti coinvolti, con 
l’obiettivo di contribuire 
al riequilibrio delle dina-
miche idriche, oggi sem-
pre più esposte al rischio 
di compromissione. Come 
Regione Lazio intendiamo 
fare la nostra parte, lavo-
rando insieme agli enti e 
ai consorzi competenti 
per una gestione sosteni-
bile delle risorse idriche e 
del territorio». Secondo 

l’assessore Righini, l’ap-
puntamento del 2027 rap-
presenta un’occasione di 
rilievo per accendere i ri-
flettori su interventi 
orientati alla salvaguardia 
e al recupero degli ecosi-
stemi acquatici. La Re-
gione ribadisce la 
necessità di sinergia e 
concertazione tra tutti i 
soggetti coinvolti, affin-
ché il percorso verso 
l’evento si traduca in 
azioni concrete a benefi-
cio delle comunità locali e 
dell’ambiente. L’invito del 
direttore Andrea Renna 
conferma il coinvolgi-
mento dei consorzi di bo-
nifica e degli enti di 
settore nelle attività di 
valorizzazione delle aree 
umide. Il sostegno della 
Regione Lazio si inserisce 
in questa collaborazione, 
con la prospettiva di ospi-
tare a Roma e nel Lazio il 
prossimo evento nazio-
nale dedicato alla tutela 
delle zone umide e alla 
corretta gestione delle 
acque. 
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Dai tramezzini stellati del 
centenario al ritratto di 
Angela, dal cibo come va-
lore identitario al contest 
con i giovani dell’alber-
ghiero, ecco alcune novità 
promosse dal Caffè Mulas-
sano per celebrare il cen-
tenario. Il Caffè 
Mulassano di Torino cele-
bra i 100 anni del san-
dwich più famoso e 
copiato al mondo, creato 
nel 1926 da Angela Demi-
chelis Nebiolo conosciuta 
come “La Signora del Mu-
lassano”. Sotto i portici di 
Piazza Castello dal 1879, 
scrigno di bellezza e di 
storia, il Caffè Mulassano 
promuove una serie di ini-
ziative culturali e gastro-
nomiche per esaltare la 
bontà e la versatilità del 
tramezzino, un piccolo ma 
grande snack amato da 
tutti, che nei suoi cento 
anni è stato reinventato 
ovunque in mille gusti, 
farciture e preparazioni. 
Nell’anno in cui si celebra 
l’anniversario il famoso 
locale torinese che per 
primo nella storia ha of-
ferto il tramezzino dedica 
un tributo ad Angela De-

michelis Nebiolo, pioniera 
dell’importazione del 
gusto e delle mode ameri-
cane nel primo Nove-
cento. Angelina è una 
donna italiana straordina-
ria per il suo tempo, una 
figura femminile che sa-
rebbe da inserire nella 
storia delle donne del No-
vecento per le sue inizia-
tive e la sua personalità. 
A quindici anni parte per 
Detroit dove sposa Ono-
rino Nebiolo e con lui con-
divide anni di gestione di 
ristoranti e locali negli 
Stati Uniti. È una delle 
prime donne in assoluto a 
prendere la patente e a 
guidare una macchina. 
Una donna caparbia e in-
traprendente che ha vis-
suto in pieno il periodo 
del proibizionismo negli 
States. Nel 1926 Ange-
lina, con Onorino e i suoi 
due figli, Felice e Gloria, 
rientra in Italia, uno dei 
pochi casi di emigrante al 
contrario, proprio negli 
anni in cui i flussi dall’Ita-
lia verso gli Stati Uniti 
erano notevoli. È un’ita-
liana che torna da Detroit 
a Torino, un’imprenditrice 

del mondo che oggi chia-
miamo food & beverage e 
che crea un modello 
nuovo di “fast food” mu-
tuato dal “toast” ameri-
cano, pure quest’ultimo 
importato dall’imprendi-
trice piemontese. Angela 
seppe stupire la città sa-
bauda con quei “pani-
netti” che Gabriele 
D’Annunzio battezzò col 
nome di “tramezzini”. La 
Signora del Mulassano ca-
pisce che il gusto dei tori-
nesi, abituati ad una 
cucina raffinata e di buon-
gusto, non può fermarsi al 
“toast”, pure molto ap-
prezzato, anche perché il 
toast è realizzato con il 
pane riscaldato, e dunque 
limita l’utilizzo di molti in-
gredienti, così Angela, 
dietro al bancone dove i 
clienti erano abituati a 
vederla intuisce che lo 
stesso pane – un pane 
con una speciale maglia 
glutinica, lo stesso che si 
utilizza ancora oggi – può 
essere ancor più apprez-
zato se utilizzato per ac-
compagnare svariate 
farciture, tra cui quei 
gusti tradizionali molto 

amati dai torinesi, come i 
celeberrimi tramezzini 
con la bagna cauda o il 
tartufo, tra i più apprez-
zati anche cento anni 
dopo. Il tramezzino gour-
mandise, è un prodotto 
identitario del Caffè Mu-
lassano, nasce come ac-
compagnamento per 
l’aperitivo che a quel 
tempo era rappresentato 
dal Vermouth, altro pro-
dotto identitario del Caffè 
Mulassano, tant’è che 

l’attività della ditta Mulas-
sano comincia nella se-
conda metà dell’800 con 
l’apertura di una botti-
glieria in via Nizza, e pro-
segue nel 1907 con 
l’apertura del Caffè sotto 
i portici di piazza Castello 
dov’è tutt’ora. Que-
st’anno, tra l’altro, ricor-
rono 240 anni dalla 
creazione del Vermouth, 
liquore che sta cono-
scendo una forte fase di 
rinascita, sempre più ri-

chiesto nel mondo della 
mixology ma anche liscio. 
Il Caffè Mulassano, che fa 
parte dell’Associazione 
dei Locali Storici d’Italia e 
dell’Associazione Caffè 
Storici di Torino e Pie-
monte, quale custode di 
questa bella storia pro-
muove da aprile a settem-
bre 2026 una serie di 
iniziative volte a raccon-
tare, celebrare e reinven-
tare il panino farcito per 
eccellenza.

Una delle zone più interessanti da monitorare è il quadrante di Via Nomentana, dove la cultura della materia prima sta vivendo una nuova giovinezza 

San Valentino nella Capitale: come scegliere il menù perfetto

Creato nel 1926 da Angela Demichelis Nebiolo, che  seppe stupire la città sabauda con quei “paninetti” che Gabriele D’Annunzio battezzò col nome di “tramezzini” 

Il Caffè Mulassano di Torino celebra il centenario del tramezzino

Trovare il locale giusto 
per la serata di San Va-
lentino a Roma è spesso 
un’impresa tra menù turi-
stici e prezzi fuori mer-
cato. Quest’anno, però, la 
tendenza sembra spo-
starsi verso proposte che 
uniscono la sostanza 
della cucina tradizionale a 
una ricerca tecnica più 
raffinata, lontano dai so-
liti circuiti della ristora-
zione di massa. Se state 
pianificando la vostra se-
rata, un menù degno di 
nota dovrebbe bilanciare 
tre elementi fondamen-
tali: 
1. Contrasti di consi-
stenze: Un buon antipa-
sto deve giocare su 
temperature e texture, 
come l’abbinamento tra 
la morbidezza della me-
lanzana e la sapidità di 
una panatura croccante. 
2. Equilibrio tra dolce e 
amaro: Nei primi piatti, 
l’uso di ingredienti come 
il radicchio abbinato alla 
dolcezza del miele o della 
frutta secca (noci to-

state) rappresenta una 
scelta gourmet che puli-
sce il palato. 
3. La tecnica della brace: 
Un secondo piatto cotto 
alla griglia, se accompa-
gnato da funghi di sta-
gione come i cardoncelli, 
eleva la semplicità della 

carne a un’esperienza 
sensoriale complessa. 
Una delle zone più inte-
ressanti da monitorare è 
il quadrante di Via No-
mentana, dove la cultura 
della materia prima sta 
vivendo una nuova giovi-
nezza grazie a interpreta-

zioni contemporanee 
della brace e dei prodotti 
mediterranei. Una chiave 
di lettura interessante 
per il 14 febbraio arriva 
da chi, solitamente, do-
mina l’arte della lievita-
zione. È il caso di 
Giuseppe Todaro, noto 

chef pizzaiolo di Biskè – 
Pizza e Brace, che per la 
festa degli innamorati ha 
deciso di “sfidare” i cliché 
della pizzeria romana. 
L’idea è quella di un per-
corso gastronomico com-
pleto dove il forno a legna 
lascia spazio a tecniche di 

cucina più strutturate, di-
mostrando come la figura 
del pizzaiolo moderno sia 
sempre più vicina a 
quella di un executive 
chef a tutto tondo. Oltre 
alla qualità, il tema del 
rapporto qualità-prezzo 
rimane centrale. In una 
città come Roma, trovare 
percorsi degustazione 
completi (dall’aperitivo al 
dessert) che si aggirino 
intorno ai 35-40 euro è 
diventato il vero lusso ac-
cessibile. Puntare sulla 
convivialità senza rinun-
ciare all’eleganza è un 
modo perfetto per festeg-
giare l’amore, magari con 
un menù d’autore senza 
necessariamente svuo-
tare il portafoglio. Che sia 
per una cena romantica o 
per scoprire l’anima crea-
tiva di uno chef locale, il 
segreto per un San Va-
lentino riuscito sta nel 
cercare quei luoghi dove 
la passione per la materia 
prima supera la logica 
commerciale del “coperto 
a tutti i costi”. 
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Un viaggio tra scienza e 
natura per scoprire come 
nasce la vita sulla Terra e 
perché adattarsi è la 
chiave della sopravvi-
venza. In occasione del 
Darwin Day il Bioparco di 
Roma celebra il padre 
della teoria dell’evolu-
zione con una giornata 
speciale domenica 15 feb-
braio, trasformando il 
parco in un laboratorio a 
cielo aperto per famiglie e 
bambini. Visite guidate, 
laboratori interattivi e 
percorsi educativi accom-
pagneranno il pubblico 
alla scoperta dei meccani-
smi dell’evoluzione e della 
selezione naturale, le in-
tuizioni che hanno rivolu-
zionato il pensiero 
scientifico moderno. E, 
vista la concomitanza con 
il Carnevale, spazio anche 
al divertimento: i bambini 
fino a 10 anni mascherati 
potranno entrare con ta-
riffa ridotta a 10 euro in-
vece di 14. La promozione 
sarà valida anche giovedì 
grasso e martedì grasso. 
La giornata è patrocinata 
da Banca del Fucino, en-
trata nell’ottobre 2025 

nella Fondazione Bioparco 
di Roma, con l’obiettivo di 
sostenere progetti legati 
alla biodiversità, all’edu-
cazione ambientale e alla 
tutela degli ecosistemi, 
soprattutto rivolti alle 
nuove generazioni. Cuore 
dell’evento sarà la nuova 
area educativa “Tra i rami 
dell’evoluzione”, all’in-
terno dell’Arca dei Giochi: 
un percorso immersivo tra 

tunnel e stanze tematiche 
che riproducono l’albero 
evolutivo delle specie. 
Pannelli sagomati e illu-
strazioni guideranno i vi-
sitatori lungo milioni di 
anni di storia naturale. In 
programma anche “A pas-
seggio con Darwin”, quat-
tro visite guidate di un’ora 
tra giraffe, zebre di Grevy, 
struzzi, nandù, lemuri, 
pinguini del Capo e foche 

grigie, per capire dal vivo 
come ogni specie abbia 
sviluppato caratteristiche 
utili alla sopravvivenza. 
Un esempio su tutti: la gi-
raffa ha lo stesso numero 
di vertebre cervicali del-
l’uomo, ma di dimensioni 
enormemente maggiori, 
dettaglio che le consente 
di raggiungere il cibo dove 
altri animali non arrivano. 
Dalle 11 alle 16 spazio al 

laboratorio “Chi non si 
adatta è perduto”, dove 
naturalisti mostreranno 
da vicino specie affasci-
nanti come axolotl, cama-
leonti, pitoni reali e insetti 
stecco, spiegando strate-
gie come mimetismo e 
neotenia. I partecipanti 
potranno anche toccare 
reperti reali – corna, pal-
chi, vertebre di giraffa, 
uova di struzzo – per 

comprendere concreta-
mente il risultato di lunghi 
processi evolutivi. Non 
mancheranno infine i mo-
menti dedicati ai pasti 
degli animali, raccontati 
dai keeper del Bioparco, 
per scoprire abitudini e 
curiosità di giraffe, ele-
fanti asiatici, scimpanzé, 
otarie e pinguini. Per vi-
site guidate e laboratori è 
richiesta la prenotazione 
direttamente all’ingresso 
nella giornata di dome-
nica. Un’occasione per 
unire divertimento e co-
noscenza, seguendo le 
tracce di Darwin tra 
scienza, natura e meravi-
glia. Tutte le attività pro-
poste domenica 15 
febbraio sono comprese 
nel costo del biglietto. A 
completamento delle atti-
vità darwiniane a partire 
dal 9 febbraio e per tutto 
il mese sarà attiva una 
promozione rivolta alle 
scuole e ai gruppi in visita 
che potranno usufruire di 
un prezzo speciale preno-
tando i percorsi a tema 
evoluzione. Tutti i dettagli 
sul sito del Bioparco di 
Roma. 

Da Industrie Fluviali, uno degli spazi culturali più dinamici della Capitale 

Artigianato e gusto vintage nel weekend
Un weekend all’insegna 
della creatività, dello stile 
e del buon cibo prende 
vita da Industrie Fluviali, 
uno degli spazi culturali 
più dinamici di Roma. Dal 
7 all’8 febbraio 2026, il 
complesso affacciato sul 
Tevere si trasforma in un 
grande contenitore di 
esperienze, accogliendo 
un evento dedicato all’ar-
tigianato, al vintage e al 
gusto, pensato per un 
pubblico eterogeneo e cu-
rioso. Per due giorni, In-
dustrie Fluviali ospiterà 
una selezione di artigiani, 
creativi e collezionisti 
provenienti da Roma e da 
altre realtà italiane. Tra 
gli stand sarà possibile 
scoprire prodotti unici, 
realizzati a mano, che 
raccontano storie di pas-
sione, ricerca e sostenibi-
lità. Gioielli artigianali, 
accessori, ceramiche, il-
lustrazioni e oggetti di 
design convivranno in un 
percorso che valorizza il 
“saper fare” e l’identità 
delle produzioni indipen-

denti. Grande spazio sarà 
riservato anche al mondo 
del vintage. Abbiglia-
mento, accessori e pezzi 
d’arredo di diverse epo-
che offriranno ai visitatori 
l’occasione di trovare capi 
originali e senza tempo, 
riscoprendo il fascino del 
riuso e della moda circo-
lare. Un viaggio tra stili e 
decenni che parla di me-
moria, estetica e consa-
pevolezza, sempre più 
centrale nelle scelte di 
consumo contemporanee. 
Non mancherà l’atten-
zione al gusto, con una 
proposta gastronomica 
pensata per accompa-
gnare l’esperienza tra 
uno stand e l’altro. Cibo 
di qualità, street food 
creativo e bevande sele-
zionate renderanno la vi-
sita ancora più piacevole, 

trasformando l’evento in 
un vero e proprio mo-
mento di socialità e relax. 
Industrie Fluviali, con i 
suoi spazi ampi e versa-
tili, si conferma così 
luogo ideale per unire 
cultura, convivialità e 
s p e r i m e n t a z i o n e .  
L’evento rappresenta 
anche un’opportunità per 
vivere il quartiere in 
modo diverso, risco-
prendo un’area della città 
che negli ultimi anni è di-
ventata punto di riferi-
mento per iniziative 
culturali e creative. Un 
fine settimana aperto a 
famiglie, giovani, appas-
sionati e semplici curiosi, 
che potranno muoversi li-
beramente tra arte, vin-
tage e sapori. Dal 7 all’8 
febbraio 2026, Industrie 
Fluviali invita il pubblico 
romano a rallentare, 
esplorare e lasciarsi ispi-
rare. Un weekend che ce-
lebra la creatività in tutte 
le sue forme, tra artigia-
nato, stile e gusto, nel 
cuore di Roma.

L’iniziativa del Comune che permette ai romani di visitare gratis i musei 

‘A Roma, la bellezza è di tutti’

Visite guidate, laboratori interattivi e percorsi educativi accompagneranno il pubblico alla scoperta dei meccanismi dell’evoluzione e della selezione naturale 

Bioparco di Roma, domenica 15 febbraio Darwin day e promozione Carnevale 

Per il Sindaco di Roma, 
Roberto Gualtieri “La bel-
lezza è un bene da condi-
videre, un diritto e 
questa campagna vuole 
ricordarci che i musei non 
sono soltanto luoghi 
“speciali”, ma spazi di 
tutti, da vivere nella no-
stra quotidianità. Entrare 
in un museo diventa sem-
plice come fare una pas-
seggiata in un parco: un 
gesto normale, quoti-
diano, che ci fa stare me-
glio e ci aiuta a sentirci 
parte della città. Garan-
tire l’accesso gratuito ai 
residenti significa inve-
stire sul rapporto tra i cit-
tadini e il loro patrimonio 
– conclude il primo citta-
dino – dare valore al 
tempo libero, all’educa-
zione, alla curiosità”. La 
bellezza come bene co-
mune, accessibile, condi-
viso e quotidiano. È 
questo il messaggio al 
centro della nuova cam-
pagna di comunicazione 
“A Roma, la bellezza è di 
tutti”, promossa dall’Am-

ministrazione capitolina, 
per valorizzare l’iniziativa 
che rende gratuito tutto 
l’anno l’accesso ai musei 
civici per i residenti della 
Capitale e della Città Me-
tropolitana. La campagna 
punta a rafforzare la con-
sapevolezza di poter vi-
vere il patrimonio 
museale della propria 
città come parte inte-
grante della vita quoti-
diana. Un invito esplicito 
a riappropriarsi dei luoghi 
della cultura, nel vissuto 
quotidiano. Il visual della 

campagna – dominato 
dall’immagine iconica 
della statua simbolo della 
Capitale, il Marco Aurelio, 
e dal claim “A Roma, la 
bellezza è di tutti” – co-
struisce un linguaggio di-
retto e contemporaneo, 
capace di parlare a un 
pubblico ampio, trasver-
sale per età e cultura. 
Una campagna che si in-
serisce nel quadro delle 
politiche culturali degli 
ultimi anni che scommet-
tono sempre di più sulla 
partecipazione dei citta-
dini alla vita culturale 
della città. L’iniziativa 
prevede l’ingresso gra-
tuito nei Musei Civici 
semplicemente presen-
tando un documento di 
identità in biglietteria. La 
campagna “A Roma, la 
bellezza è di tutti” sarà 
declinata su affissioni, 
canali digitali e stampa e 
tutte le informazioni sul-
l’iniziativa sono disponi-
bili su: 
w w w. m u s e i i n c om u n e -
roma.it. 
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Alla vigilia dell’apertura di 
Milano-Cortina 2026, le 
Olimpiadi finiscono al cen-
tro di una polemica che va 
oltre lo sport. Davanti alla 
sede del Coni a Roma è 
comparsa una nuova 
opera della street artist 
Laika che accende il dibat-
tito su immigrazione, di-
ritti e valori olimpici, 
chiamando in causa la 
presenza dell’agenzia sta-
tunitense Ice. Un inter-
vento visivo e politico 
destinato a far discutere. 
Il poster apparso davanti 
alla sede del Coni in viale 
Tiziano ritrae un agente 
dell’Ice che punta la pi-
stola contro uno ski jum-
per. Dietro di loro la 
sagoma di una montagna 
rovesciata con il logo dei 
Giochi Olimpici, in cui il 
cerchio rosso diventa un 
mirino. “La presenza 
dell’agenzia anti-immigra-
zione è inammissibile”, di-
chiara la street artist 
Laika. “Negli ultimi mesi 
tutto il mondo ha visto il 
suo vero volto: squa-
dracce alle dipendenze di 
Trump, razziste e vio-
lente, che compiono veri e 

propri rastrellamenti in 
stile Gestapo. Sono coloro 
che hanno sparato in volto 
a Renee Good, che hanno 
crivellato di colpi l’infer-
miere Alex Pretti e che 
hanno arrestato Liam Co-
nejos Ramos, un bambino 
di soli cinque anni”. Se-
condo Laika, con la pre-
senza dell’Ice ai Giochi “si 
uccidono valori fondamen-
tali della Carta Olimpica, 
come la solidarietà e la 
lotta alle discriminazioni, 
valori che affermano il 
principio secondo cui lo 
sport è al servizio dello 
sviluppo armonico del-
l’uomo, per favorire l’av-
vento di una società 
pacifica impegnata a di-
fendere la dignità umana”. 

“Mi fa rabbia che il Cio e il 
Coni non abbiano preso 
una posizione netta e coe-
rente con i propri valori e 
si siano girati dall’altra 
parte minimizzando la 
questione in quanto com-
petenza esclusiva degli 
Stati e dei governi. Oggi 
tutto il mondo dello sport, 
e non solo, sta alzando la 
voce: non c’è spazio per 
razzismo, violenza o per 
chi minaccia la democra-
zia. La ‘magia dello spirito 
olimpico’ passa anche da 
questo”, conclude Laika, 
che lancia un appello a 
“partecipare numerosi” 
alla manifestazione “Mobi-
litiamo la città – Ice Out” 
indetta per domani 6 a Mi-
lano. 

È una delle gare podisti-
che più amate d’Italia e 
ogni anno richiama mi-
gliaia di runner professio-
nisti e amatori: la 
Roma-Ostia Half Marathon 
torna a trasformare la Ca-
pitale in una grande pista 
a cielo aperto con l’obiet-
tivo di superate i 15mila 
iscritti. Lo start dell’edi-
zione numero 51 è previ-
sto il prossimo 1 marzo. 
Dall’Eur fino al mare, la 
mezza maratona unisce 
sport, passione e paesag-
gio, attraversando alcuni 
dei tratti più iconici del 
quadrante sud di Roma. 
L’edizione di quest’anno è 
stata ufficialmente pre-
sentata in Campidoglio, 
alla presenza del sindaco 
Roberto Gualtieri, as-
sieme all’Assessore allo 
Sport, Turismo, Moda e 
Grandi Eventi, Alessandro 
Onorato. Per Gualtieri “la 
RomaOstia Half Marathon 
è da 51 anni un appunta-
mento immancabile per i 
podisti provenienti da 
ogni parte del mondo. Una 
manifestazione straordi-
naria su un percorso unico 
che racconta il rapporto 

profondo tra Roma e 
Ostia, tra la città e il suo 
mare”. “I numeri di que-
st’anno – aggiunge il sin-
daco – confermano la sua 
crescita: siamo infatti 
pronti a superare il record 
dello scorso anno e ad an-
dare oltre quota 15 mila 
iscritti. È uno dei primi 
appuntamenti sportivi 
dell’anno nella Capitale, 
amatissimo dai turisti e 
un’eccezionale vetrina per 
il nostro bel litorale”. “Ab-
biamo lavorato affinché la 
gara fosse sempre più ap-
prezzata all’estero e i nu-
meri ci hanno dato 
ragione: la percentuale 
degli iscritti dall’estero è 
salita dal 20% di 3 anni fa 
al 43% di questa edi-
zione” ha sottolineato 
Alessandro Onorato. Oltre 
al fondatore e presidente 

Luciano Duchi sono inter-
venuti il responsabile dei 
mass events di Rcs Sports 
& Events Luca Onofrio, il 
Presidente di Fidal Lazio 
Tenente Colonnello Fabio 
Martelli, l’head of marke-
ting dept di Eurospin Luca 
Burgazzoli in rappresen-
tanza del presidente Da-
niele Mion e l’educatrice 
del Centro Italiano di Soli-
darietà Don Mario Picchi 
Anna Mastrorilli. A mode-
rare la presentazione 
Laura Duchi, la race direc-
tor della RomaOstia. Con-
fermato il velocissimo 
tracciato degli ultimi anni, 
con la partenza dall’Eur e 
l’arrivo alla Rotonda di 
Ostia. Lo start è posizio-
nato all’ombra del Palazzo 
dello Sport e i runner, 
dopo aver attraversato 
per un breve tratto gli 
ampi e scorrevoli viali del 
quartiere, raggiungeranno 
la Cristoforo Colombo che 
li condurrà sino al tra-
guardo. Un percorso che 
da sempre rispecchia le 
caratteristiche tecniche 
della mezza maratona, 
con i suoi performanti 
21,0975 chilometri. 

Campidoglio, Celli: “Queste associazioni trasmettono da generazioni valori” 

Premiate 22 società sportive centenarie 
Si è tenuta oggi in Campi-
doglio la cerimonia di pre-
miazione delle società 
sportive centenarie ro-
mane, iniziativa voluta 
dalla Presidenza dell’As-
semblea Capitolina con il 
supporto del Coni Lazio e 
di Unasci, per rendere 
omaggio a realtà che da 
oltre un secolo contribui-
scono alla crescita spor-
tiva, sociale e culturale 
della città. Alla cerimonia 
hanno partecipato la pre-
sidente dell’Assemblea 
Capitolina Svetlana Celli, 
l’assessore ai Grandi 
Eventi, Sport e Moda 
Alessandro Onorato, il 
presidente della Commis-
sione Sport Ferdinando 
Bonessio, il delegato Coni 
Roma Andrea Burlandi, il 
presidente del Cip Lazio 
Giuseppe Andreana. Il ri-
conoscimento è stato de-
dicato alla memoria di 
Gilberto Pascucci, figura 
autorevole e profonda-
mente rispettata del pa-
norama sportivo romano. 
“Con questo premio Roma 

Capitale rende il giusto 
tributo a società che rap-
presentano una parte viva 
dell’identità cittadina. 
Sono realtà che hanno at-
traversato fasi storiche 
diverse e accompagnato 
lo sviluppo della Capitale, 
diventando nel tempo 
presidi educativi e sociali 
fondamentali. Lo sport è 
cultura, inclusione e fu-
turo: queste associazioni 
trasmettono da genera-
zioni valori come rispetto, 
lealtà e spirito di squadra. 
A tutte lor:o va la nostra 
gratitudine per quanto 
hanno costruito e per ciò 
che continueranno a rap-
presentare per Roma. Per 
questo stiamo lavorando 
ad una proposta di deli-
bera per istituire un albo 
comunale per le società 

centenarie e anche la 
Giornata dello Sport il 12 
settembre”, ha dichiarato 
la presidente dell’Assem-
blea Capitolina, Svetlana 
Celli. Ecco l’elenco delle 
società capitoline pre-
miate: Reale Circolo Ca-
nottieri Tevere Remo; 
Accademia d’Armi “Musu-
meci Greco 1878”; Tiro a 
Segno nazionale – Se-
zione Roma; Società Gin-
nastica Roma; Circolo 
Canottieri Aniene; S.S. 
Lazio; Tennis Club Parioli 
Roma; SS Romulea; Club 
Alpino Italiano – Sezione 
Roma; Lega Navale Ita-
liana – Sezione di Roma; 
Asd Borgo Prati; Audace 
Club Sportivo Roma; Cir-
colo del Golf di Roma Ac-
quasanta; Aero Club di 
Roma; SS Cristoforo Co-
lombo; Moto Club Roma; 
Circolo Canottieri Roma; 
Società Romana della 
Caccia alla volpe; Auto-
mobile Club di Roma; So-
cietà Romana di nuoto; 
Ostia Antica Calcio; Tra-
stevere Calcio.

La manifestazione che porta nella Capitale l’eredità del Fool shakespeariano 

Yorick Festival dal 7 al 17 a Roma

Roberto Gualtieri: “I numeri di quest’anno  confermano la sua crescita” 

Roma-Ostia: obiettivo 15mila iscritti
Davanti alla sede del Coni alla vigilia dell’apertura delle Olimpiadi Milano-Cortina 

Opera shock di Laika contro l’Ice

Dal 7 al 17 febbraio 2026 
Roma diventa il palcosce-
nico del YORICK FESTI-
VAL, una manifestazione 
culturale che porta nella 
Capitale l’eredità del Fool 
shakespeariano, figura 
simbolica, ambigua e pro-
fondamente contempora-
nea. Un festival diffuso 
che attraversa luoghi em-
blematici della città, in-
trecciando teatro, arti 
performative, musica, in-
contri e riflessioni sul 
ruolo del “folle” come 
voce critica della società. 
Yorick, il celebre buffone 
evocato nell’Amleto di 
Shakespeare, è il punto di 
partenza ideale per un 
percorso che indaga il 
confine tra ironia e verità, 
gioco e tragedia, parola e 
silenzio. Il Fool non è sol-
tanto un personaggio tea-
trale, ma una lente 
attraverso cui osservare il 
presente: colui che può 
dire ciò che altri non 
osano, che smaschera il 
potere e ribalta le gerar-
chie con il linguaggio del-

l’assurdo e della provoca-
zione. Il festival si svol-
gerà in alcuni dei luoghi 
più suggestivi della Capi-
tale, trasformandoli in 
spazi di dialogo e speri-
mentazione. Il Palazzo 
delle Esposizioni, con la 
Sala Auditorium, ospiterà 
eventi centrali del pro-
gramma, mentre Palazzo 
Braschi, in piazza di San 
Pantaleo, e Palazzo Al-
temps, in via di San-
t ’ A p o l l i n a r e ,  
accoglieranno perfor-
mance e incontri capaci di 
dialogare con la storia e 
l’architettura dei luoghi. Il 
Museo Macro, in via 
Nizza, diventerà un labo-
ratorio di contaminazione 
tra linguaggi contempora-
nei, mentre il Teatro Tor-
lonia, in via Lazzaro 
Spallanzani, farà da cor-
nice agli spettacoli tea-
trali. Il YORICK FESTIVAL 
propone un calendario 
ricco e articolato, che al-
terna spettacoli dal vivo, 
letture sceniche, concerti, 
installazioni e momenti di 

confronto con artisti, stu-
diosi e operatori culturali. 
Al centro, la figura del 
Fool come simbolo di li-
bertà espressiva e di resi-
stenza culturale, capace 
di parlare al pubblico di 
oggi con una sorpren-
dente attualità. In 
un’epoca segnata da crisi, 
contraddizioni e trasfor-
mazioni profonde, il festi-
val invita a riscoprire il 
valore della leggerezza 
come strumento critico. 
Ridere, provocare, met-
tere in discussione diven-
tano atti necessari per 
comprendere la realtà e 
immaginare nuove pro-
spettive. Con il YORICK 
FESTIVAL, Roma si con-
ferma ancora una volta 
città aperta alla speri-
mentazione culturale, of-
frendo al pubblico dieci 
giorni di eventi che uni-
scono tradizione e innova-
zione, nel segno di un 
personaggio immortale 
capace di parlare, ancora 
oggi, con sorprendente 
lucidità. 
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Roma torna a interro-
garsi sul possibile rientro 
di Francesco Totti in so-
cietà. A riaccendere l’at-
tenzione è Claudio 
Ranieri, che in un’intervi-
sta esclusiva a Sky Sport 
ha rimesso al centro la 
figura dell’ex capitano 
giallorosso e il suo le-
game con il club. L’ex 
tecnico giallorosso, oggi 
dirigente del club, ha 
sottolineato la centralità 
del nome Totti per la 
piazza romana e per la 
Roma. In merito a una 
possibile collocazione so-
cietaria, Ranieri ha di-
chiarato: “So che i 
Friedkin ci stanno pen-
sando, mi auguro che 
Francesco possa essere 
davvero utile alla Roma 
anche perché è davvero 
parte della Roma”. Il pas-
saggio evidenzia come il 
tema sia attuale nella 
considerazione dei pro-
prietari e come resti vivo 
il desiderio di valorizzare 
una bandiera che ha se-
gnato la storia recente 
del calcio capitolino. Nei 
mesi scorsi Francesco 
Totti era tornato sul suo 

ultimo anno in giallo-
rosso, intervenendo al 
podcast Supernova di 
Alessandro Cattelan. L’ex 
numero 10 aveva riper-
corso i momenti più deli-
cati della stagione 
conclusiva: “A inizio anno 
mi dissero che avrei de-
ciso io quando smettere, 
poi però quando si avvi-
cinava la fine della sta-
gione mi dissero che 
sarebbe stato il mio ul-
timo derby”. Un passag-
gio che si lega a un 
periodo complesso, come 
raccontato dallo stesso 
Totti: “Qui in Italia ap-

pena arrivi a 36 o 37 
anni per la gente non ti 
reggi più in piedi”, ha 
continuato Totti, “quel 
periodo in cui non stavo 
bene, non fisicamente 
ma con il contesto che 
c’era intorno, sembrava 
che io giocassi contro 
tutto. Ogni volta sem-
brava che facevo qual-
cosa in più. Forse era la 
preparazione o la squa-
dra o anche la mia bra-
vura, ma ribaltavo 
sempre il risultato”. Il 
possibile ritorno di Totti 
in un ruolo operativo 
nella Roma resta un ar-
gomento sensibile per la 
città e per la tifoseria. La 
prospettiva, rilanciata 
dalle parole di Ranieri, si 
inserisce nel solco del-
l’ identità del club e del 
suo rapporto con le icone 
che ne hanno segnato la 
storia. In attesa di even-
tuali sviluppi ufficiali, i l 
dibattito a Roma si con-
centra sull’opportunità di 
valorizzare una figura 
che continua a rappre-
sentare un patrimonio 
sportivo e simbolico per 
la comunità giallorossa. 

In una stagione che fatica 
a decollare come previsto, 
in casa Lazio si fa strada 
una convinzione chiara: la 
Coppa può diventare la 
chiave per dare un senso 
all’annata. Maurizio Sarri 
e Fabiani, allenatore e di-
rettore sportivo, sem-
brano aver stretto un vero 
e proprio patto silenzioso, 
fondato su realismo e am-
bizione controllata. 
L’obiettivo non è nascon-
dere le difficoltà emerse 
fin qui, ma trasformarle in 
carburante per un per-
corso alternativo, capace 
di restituire fiducia al-
l’ambiente e solidità al 
progetto. Il campionato 
ha mostrato una Lazio a 
tratti brillante, ma troppo 
discontinua per reggere il 
passo delle prime. Pro-
blemi di equilibrio, una 
fase offensiva meno fluida 
del solito e qualche pas-
saggio a vuoto individuale 
hanno frenato la crescita 
della squadra. Sarri, fe-
dele alla sua idea di calcio 
e poco incline agli strappi, 
ha però individuato nella 
Coppa il terreno ideale 
per ritrovare certezze: 

partite secche, concentra-
zione massima e la possi-
bilità di incidere anche 
senza la continuità richie-
sta da una lunga corsa in 
Serie A. Fabiani, dal canto 
suo, ha scelto una linea di 
sostegno totale all’allena-
tore. Niente processi af-
frettati né rivoluzioni 
dettate dall’umore del 
momento. Il dirigente sa 
bene che il valore della 
rosa non è improvvisa-
mente evaporato e che un 
trofeo, o anche solo un 
cammino importante in 
Coppa, può cambiare la 
percezione della stagione. 
Non solo all’esterno, ma 
soprattutto nello spoglia-
toio, dove la fiducia è una 
moneta preziosa. La 
Coppa diventa così più di 
un obiettivo: è uno stru-
mento. Vincere aiuta a 
vincere, e anche “solo” 

arrivare in fondo può ri-
dare slancio a una squa-
dra che sembra aver 
smarrito parte della sua 
leggerezza. Sarri lo sa e, 
senza proclami, sta do-
sando energie e scelte 
proprio in questa dire-
zione, affidandosi ai lea-
der ma coinvolgendo 
anche chi finora ha tro-
vato meno spazio. Per la 
Lazio non si tratta di sce-
gliere una competizione a 
scapito dell’altra, ma di 
riconoscere le priorità del 
momento. Il patto tra 
Sarri e Fabiani è tutto qui: 
proteggere il lavoro quoti-
diano e usare la Coppa 
come leva per “addriz-
zare” una stagione che 
non è compromessa, ma 
che ha bisogno di una 
scossa. E nel calcio, 
spesso, una coppa può 
fare miracoli.

È cresciuto ancora l’impegno della famiglia americana nella squadra giallorossa 

Friedkin: investito più di un milardo

Friedkin boom: investito 
più di un miliardo nella 
Roma. Numeri alla mano, 
è cresciuto ancora l’im-
pegno della famiglia 
Friedkin nella Roma. Dai 
dati del bilancio al 30 
giugno 2025, analizzati 
da Calcio e Finanza, 
viene fuori che l’investi-
mento complessivo della 
proprietà americana ha 
superato quota un mi-

liardo di euro. Nelle 
scorse settimane, per 
sorreggere il fabbisogno 
finanziario del club, il 
CdA giallorosso aveva 
deciso di far salire la 
cifra del tetto massimo 
dell’aumento del capitale 
da 650 a 800 milioni di 
euro, prorogandone 
l’esecuzione fino al 31 di-
cembre 2026. Tra acqui-
sto delle quote e 

successivi versamenti 
nelle casse del club, i 
Friedkin hanno finora in-
vestito 1,048 miliardi di 
euro: 199 milioni per 
l’acquisto della Roma, 
25,9 milioni per l’opa e 
circa 824 milioni per la 
gestione societaria. Cifre 
che confermano la soli-
dità e la continuità del 
progetto giallorosso sotto 
la proprietà americana. 

Il piano sarebbe quello di ottenere la delibera della Giunta Comunale entro 15 giorni 

Stadio della Roma, riunione in Campidoglio

Il patto tra Sarri e Fabiani: proteggere il lavoro quotidiano e usare la Coppa come stimolo 

Lazio: la Coppa per ‘salvare’ la stagione
Il dirigente giallorosso Claudio Ranieri: “Friedkin ci stanno pensando” 

Francesco Totti, ipotesi ruolo nella Roma

Nella giornata di ieri è an-
data in scena al Campido-
glio una riunione di 
maggioranza per lo Stadio 
della Roma. Di che cosa si 
è trattato? Come emerso, 
il piano sarebbe quello di 
ottenere la delibera della 
Giunta Comunale entro 15 
giorni e subito dopo av-
viare il passaggio in al-
meno sei commissioni 
dell’Assemblea Capitolina. 
Lo scopo sarebbe quello 
di andare in aula entro 
fine febbraio per rispet-
tare i termini in vista 
della candidatura per l’Eu-
ropeo del 2032. In questi 
anni l’iter dello stadio 
della Roma è stato parec-
chio complicato, lungo e 
ampiamente dibattuto, di-
ventando uno dei temi più 
discussi nel panorama cit-
tadino e sportivo. Tra 
cambi di progetto, osta-
coli burocratici, ricorsi e 
confronti politici, la realiz-
zazione di un impianto di 
proprietà per il club gial-
lorosso ha attraversato 
numerose fasi di stallo, 

alimentando frustrazione 
tra tifosi e addetti ai la-
vori. Il percorso, iniziato 
con grandi ambizioni, si è 
spesso scontrato con la 
complessità amministra-
tiva di una città come 
Roma, dove vincoli urba-
nistici, archeologici e am-
bientali rendono ogni 
grande opera particolar-
mente delicata. Nel 
tempo, il progetto ha su-
bito revisioni sostanziali, 
adattandosi alle richieste 
delle istituzioni e alle mu-
tate condizioni economi-
che, senza però riuscire a 
trovare una definitiva sta-
bilità. Negli ultimi mesi, 
però, il clima attorno allo 
stadio sembra essere 
cambiato. Di recente, in-
fatti, si percepisce una 
svolta concreta, che lascia 
intravedere una maggiore 
convergenza tra la società 
giallorossa e gli enti coin-
volti. I dialoghi appaiono 
più costruttivi, i passaggi 
procedurali più chiari e, 
soprattutto, emerge una 
volontà condivisa di por-

tare finalmente a compi-
mento un progetto rite-
nuto strategico non solo 
per la Roma, ma anche 
per lo sviluppo dell’area 
interessata. La realizza-
zione di uno stadio di pro-
prietà rappresenterebbe 
un passo fondamentale 
per la crescita del club, 
sotto il profilo economico, 
sportivo e identitario. Un 
impianto moderno con-
sentirebbe di aumentare i 
ricavi, migliorare l’espe-
rienza dei tifosi e raffor-
zare il legame tra squadra 
e territorio. Allo stesso 
tempo, l’opera potrebbe 
generare benefici in ter-
mini di riqualificazione ur-
bana e nuove opportunità 
per la città. Natural-
mente, la prudenza resta 
d’obbligo. Dopo anni di 
attese e rinvii, l’ambiente 
romano ha imparato a 
non dare nulla per scon-
tato. Tuttavia, i segnali 
recenti sembrano più in-
coraggianti rispetto al 
passato e alimentano un 
cauto ottimismo.  


